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1. SCOPO

La presente procedura descrive le modalità con le quali la REGIONE UMBRIA, nell’ambito della procedura di accreditamento degli Organismi di Formazione, esegue controlli a campione ai sensi dell’art. 7 della “Procedura attuativa del sistema regionale di mantenimento dell’accreditamento a regime delle attività di formazione”, al fine di verificare la veridicità dei contenuti delle dichiarazioni effettuate dai Soggetti richiedenti.

2. RIFERIMENTI NORMATIVI

· Procedura attuativa del sistema regionale di mantenimento dell’accreditamento a regime delle attività di formazione

· UNI EN ISO 19011:2003 – “Linee guida per gli audit di gestione per la qualità e/o gestione ambientale”
· UNI ISO 2859: 2001 “Sistema di campionamento per attributi”
3. MODALITA’ OPERATIVE

3.1 Campionamento
Ai sensi del suddetto art. 7, il campione è costituito da almeno il 20% dell’universo rappresentato dai soggetti accreditati. Il metodo di campionamento è di tipo “casuale”, utilizzando a tal fine tabelle UNI appositamente riconosciute. Il campionamento viene svolto con cadenza semestrale, avendo cura di rispettare la suddetta % su base annuale. Al termine di ogni anno solare, deve essere stato selezionato un elenco con un numero di Organismi di Formazione almeno uguale al 20% degli accreditati alla fine dell’anno stesso.

3.2 Notifica
La notifica all’Organismo selezionato viene effettuato dal competente Servizio attraverso lettera raccomandata A.R. in cui viene indicato luogo, data e ora del controllo, con un preavviso di almeno 15 gg.  Per tale comunicazione sarà utilizzato il modulo CC1 “Notifica di controllo a campione”.
3.3 Esecuzione

Prima dell'inizio dell’attività di controllo, vengono illustrati brevemente i metodi e le procedure che saranno seguite. In questa fase, il personale che effettua il controllo si assicura che gli interlocutori dell’Organismo controllato siano adeguati a sostenere la verifica e a fornire informazioni e documentazione sufficiente; altrimenti comunica agli stessi l’impossibilità di proseguire l’attività, definendo una nuova data per la sua ripetizione, che potrà essere effettuata per una sola volta.
Le attività oggetto del controllo sono stabilite dalla “Lista di riscontro” (MOD CC2) che il personale che effettua il controllo stesso deve utilizzare e compilare.
3.4 Esito del controllo
Al termine dell’attività di controllo viene redatto in loco un “Rapporto di controllo a campione” (MOD CC3) compilato in tutte le sue parti applicabili e controfirmato da un rappresentante dell’Organismo soggetto a controllo. Il rappresentante può rifiutarsi di firmare il Rapporto dandone giustificata motivazione, che viene trascritta sul Rapporto stesso dal rappresentante del Servizio regionale competente.

Il suddetto Rapporto non esaurisce l’attività di valutazione. Infatti, entro 30 gg esso viene esaminato dalla competente Commissione Generale di Valutazione, già costituita per la normale attività di valutazione per l’accreditamento. Tale Commissione valuta le risultanze del controllo e può:

· proporre al competente Servizio regionale il positivo esito finale del controllo (lo stesso Servizio provvederà poi ad apposita comunicazione attraverso il MOD CC4);

· definire le eventuali azioni conseguenti a carico dell’Organismo con relativi tempi di applicazione, dandone apposita comunicazione (utilizzando il MOD CC5) all’Organismo stesso.

Nel secondo caso, la Commissione Generale di Valutazione prende successivamente atto delle azioni intraprese dal soggetto controllato, ne valuta l’adeguatezza e l’efficacia e può decidere di:

· proporre al competente Servizio regionale il positivo esito finale del controllo (lo stesso Servizio provvederà poi ad apposita comunicazione attraverso il MOD CC4);

· proporre al competente Servizio regionale l’esito negativo del controllo; in questo caso all’Organismo controllato viene revocato l’accreditamento come previsto dall’art. 7 della Procedura attuativa del sistema regionale di mantenimento dell’accreditamento a regime delle attività di formazione (MOD CC6a/b).
Nel caso in cui l’Organismo controllato non risponda nei tempi indicati dalla suddetta comunicazione (MOD CC5), allo stesso viene revocato l’accreditamento.
4. RESPONSABILITA’

La responsabilità generale dell’’attività di controllo è del competente Servizio regionale. La responsabilità della valutazione tecnica delle risultanze dell’attività di controllo e della proposta dell’esito al Servizio regionale è della Commissione Generale di Valutazione. Le attività operative sono svolte dal personale del suddetto Servizio e da componenti della Task Force ISFOL.

5. DOCUMENTAZIONE ASSOCIATA
MOD CC1 “Notifica di controllo a campione”
MOD CC2 “Lista di riscontro”
MOD CC3 ”Rapporto di controllo a campione”
MOD CC4 “Comunicazione esito finale del controllo”

MOD CC5 “Comunicazione esito del controllo”

MOD CC6a/b “Comunicazione revoca accreditamento”
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